
AgoràCultura
20192020

CineTeatroAgorà Piazza XXI luglio, 29 – 20087, Robecco sul Naviglio (MI) 
direzione@cineteatroagora.it  tel.349 825 3070

WEB: www.cineteatroagora.it  MAIL: info@cineteatroagora.it 
TEL: 02-94975021 (programmazione via telefono) 

SKYPE: cineteatroagora (programmazione via skype)
www.facebook.com/cineteatroagora

sSabato 7 dicembre 2019 ore 18.00
Giacomo Puccini TOSCA

IN DIRETTA DAL TEATRO ALLA SCALA DI MILANO - INAUGURAZIONE
Giacomo  PUCCINI  –  TOSCA -  Opera  in  tre  atti  di  Luigi  Illica  e
Giuseppe Giacosa dal dramma omonimo di Victorien Sardou
Personaggi e interpreti
Floria Tosca, celebre cantante (soprano) ANNA NETREBKO
Mario Cavaradossi, pittore (tenore) FRANCESCO MELI
Il Barone Scarpia, capo della polizia (baritono) LUCA SALSI
Il Sagrestano (basso) ALFONSO ANTONIOZZI
Cesare Angelotti (basso) VLADIMIR SAZDOVSKI
Spoletta, agente di polizia (tenore) CARLO BOSI
Sciarrone, Gendarme (basso) GIULIO MASTROTOTARO
Un carceriere (basso) TONI NEŽIĆ*
Un pastore (voce bianca) 
Orchestra e Coro del Teatro alla Scala di Milano
Direttore Riccardo Chailly
Regia Davide Livermore
Durata spettacolo: 2 ore e 25 minuti incluso intervallo
Martedì, 30 gennaio 2018  METROPOLITAN OPERA
Giovedì 10 giugno 2010 TEATRO CARLO FELICE

O dolci mani mansuete e pure.. 
.. a bell’opre create, le mani di Floria Tosca, cantatrice, nella
Roma papalina, che, spinte dalla disperazione, diventano mani
assassine. Assediata da una corte violenta, disperata reagisce
allo stupro tentato dal barone Scarpia, commissario della Polizia
del Papa, e riesce a non soccombere e ad ucciderlo. Ma non
serve a nulla perché “l’uccisione simulata”  che le aveva
proposto in cambio del suo corpo, era macabramente una
ulteriore perfidia di Scarpia e le pallottole della fucilazione di
Mario Cavaradossi, amante di Tosca sono vere. 
Quando si avvede di ciò Tosca si getta dai bastioni di Castel
Sant’Angelo. Morirà dunque assassina e suicida  al  grido  di
“Scarpia, avanti a Dio!”. Al tribunale celeste si presenteranno
insieme per avere  assoluzione o condanna.  

Atto I
Angelotti (basso), bonapartista ed ex console della Repubblica
Romana, è fuggito dalla prigione di Castel Sant'Angelo e cerca
rifugio nella chiesa di Sant'Andrea della Valle, dove la marchesa
Attavanti (sua sorella) ha nascosto abiti femminili con cui
travestirsi Ecco la chiave ed ecco la cappella. Mario
Cavaradossi (tenore), pittore, sta dipingendo un quadro con la
Maddalena e vi ha ritratto il viso della Attavanti. Il sagrestano
(basso) mentre mette in ordine gli attrezzi del pittore se ne
avvede Sante ampolle il suo ritratto, Mario guardando il suo
dipinto commenta Recondita armonia. Angelotti esce dalla
cappella ed ottiene da Mario il paniere per sfamarsi e la chiave della casetta di campagna dove il
pittore si incontra con la sua amante Floria Tosca. Tosca arriva e fa una prima scena di gelosia per
la porta chiusa, poi propone a Mario di vedersi quella sera Non la sospiri la nostra casetta.

martedì 24 settembre 2019 ore 19,15 
La Traviata  opera di Giuseppe Verdi 
da Parigi – in diretta

giovedì 10 ottobre 2019 ore 19,15 
Les Indes Galantes Le indie galanti 
opera-ballet di Jean Philippe Rameau 
da Parigi – in diretta

martedì 22 ottobre 2019 ore 21 
ERMITAGE-IL POTERE DELL’ARTE
martedì 29 ottobre 2019 ore 21 
PAVAROTTI: il film  del premio Oscar Ron Howard 
sul tenore Luciano Pavarotti
NEXO

RIMANDATO A GENNAIO 2020 
I Masnadieri  opera di Giuseppe Verdi, 
diretta da Michele Mariotti, 
Teatro Alla Scala

martedì 19 novembre 2019 ore 21 
Italiana in Algeri  opera di G.Rossini 
da Salisburgo – in differita

martedì 26 novembre 2019 ore 21 
FRIDA-VIVA LA VIDA

martedì 3 dicembre 2019 ore 21 
VAN GOGH E IL GIAPPONE

sabato 7 dicembre 2019 ore 18 
TOSCA di Giacomo Puccini 
inaugurazione del Teatro alla Scala

martedì 17 dicembre 2019 ore 19,15 
Il principe Igor opera di Alexander Borodin 
da Parigi – in diretta

martedì 7 gennaio 2020 ore 21 
LA BELLA ADDORMENTATA balletto 
Musiche di P.I.Tchaikovsky 
con Polina Semionova ed Timofej Andrijashenko 
Teatro alla Scala

martedì 21 gennaio 2020 ore 21 
Il flauto magico  opera di W.A.Mozart 
da Salisburgo – in differita

giovedì 6 febbraio 2020 ore 19,15 
Giselle balletto di Coralli-Perrot 
su musiche di A.Adàm da Parigi – in diretta 

martedì 18 febbraio 2020 ore 21 
Macbeth opera di Giuseppe Verdi 
da Berlino – in differita

martedì 3 marzo 2020 ore 21 
Manon Lescaut 
opera di G.Puccini, 
diretta da Riccardo Chailly,  
Teatro alla Scala

martedì 17 marzo 2020 ore 19,15 
Manon 
opera di J.Massenet 
da Parigi – in diretta

giovedì 23 aprile 2020 ore 21 
Le Parc balletto di Preljocaj 
su musiche di Mozart 
da Parigi – in differita

martedì 28 aprile 2020 ore 21 
Aida opera di Giuseppe Verdi 
da Salisburgo – in differita

La programmazione sarà integrata da altri 
appuntamenti non appena saranno disponibili.

 



Riconoscendo l’Attavanti nella Maddalena, esplode di gelosia Lo vedi, tu l’ami e Mario a fatica
Qual occhio al mondo riesce a calmarla e a congedarla.
Angelotti esce dal nascondiglio, un colpo di cannone annuncia che la sua fuga è stata scoperta,
allora Cavaradossi decide di accompagnarlo per coprirlo nella fuga ma dimenticando però un
ventaglio nella cappella.
La falsa notizia della vittoria delle truppe austriache su Napoleone a Marengo fa esplodere la gioia
nel sagrestano, che invita l'indisciplinata cantoria a prepararsi per il Te Deum di ringraziamento
quando sopraggiunge con i suoi scagnozzi il barone Scarpia (baritono), capo della polizia papalina
che è sulle tracce di Angelotti.  Trovato il ventaglio Jago ebbe un fazzoletto ed io un ventaglio,e
visto i ritratto pensa di sfruttare la gelosia di Tosca, ritornata in chiesa per avvisare Mario che
avrebbe dovuto cantare a Palazzo Farnese Ed io venivo a lui tutta dogliosa... Scarpia suscita in
lei il sospetto di un furtivo incontro di Mario con la marchesa in qualche luogo appartato. Quando
Tosca si allontana precipitosamente la fa seguire sperando che li guidi al nascondiglio del fuggitivo
Tre sbirri, una carrozza, presto seguila ovunque vada. Mentre Scarpia pregusta la sua rivalsa
su Cavaradossi - ucciderlo e prendergli la donna - comincia ad affluire gente in Chiesa per  cantare
il Te, Deum, Scarpia si riprende O Tosca mi fai dimenticare Iddio ed unisce nel canto del Te
Deum.

Atto II
A Palazzo Farnese si attende il Re e della Regina di Napoli, e si strimpellano gavotte nel suo
appartamento Scarpia ascolta la musica dalle finestre aperte, mentre sta consumando la cena.
Spoletta (tenore) e gli altri sbirri vi conducono Cavradossi che, interrogato, beffardo si rifiuta di
rivelare a Scarpia il nascondiglio di Angelotti così viene condotto alla tortura. Da notare il terminare
della cantata sincronizzato al momento della chiusura della finestra.
Arriva Tosca, che ha ricevuto il biglietto di Scarpia, il quale inizia la sua tortura psicologica mi
torturate l’anima facendo in modo che ella possa udire le urla di Mario. Stremata dalle grida
dell'uomo Tosca rivela a Scarpia il nascondiglio dell'evaso: nel pozzo, nel giardino della villa di
Cavaradossi. Quando Mario, apprende che Tosca ha parlato la scaccia. Ma arriva un messo ad
annunciare la vittoria di Napoleone che ha sconfitto gli austriaci a Marengo. A questo annuncio
Mario inneggia ad alta voce L’alba vindice appar che fa tutto tremar …  crollano tirannidi.
Scarpia lo manda a morte, ed invano Tosca gli chiede di concedere la grazia. Il barone acconsente
solo a patto che Tosca gli si conceda. Inorridita Tosca pensa alla sua vita Vissi d'arte, vissi
d'amore. Quando acconsente, Scarpia finge di dare ordini a Spoletta, con gesti d'intesa fa credere
che la fucilazione sarà simulata, con i fucili caricati a salve. Le compila uno il salvacondotto per
raggiungere Civitavecchia e via pel mar. Ma quandosi avvicina a Tosca questa lo uccide con un
coltello trovato sul tavolo. Quindi prende il salvacondotto dalle mani del cadavere e, prima di uscire,
pone religiosamente due candelabri accanto al corpo di Scarpia, un crocifisso sul suo petto, e
finalmente esce.

Atto III
È  l'alba.  In  lontananza  un  giovane  pastorello  canta  uno  stornello  in  romanesco,  mentre  in
lontananza suonano le campane. Sui bastioni di Castel Sant'Angelo, Mario è ormai pronto a morire,
inizia  a  scrivere  un'ultima  lettera  d'amore  a  Tosca,  ma,  sopraffatto  dai  ricordi,  non  riesce  a
terminarla E lucevan le stelle. La donna arriva inaspettatamente e spiega a Mario di essere riuscita
ad  uccidere  Scarpia  O  dolci  mani.  Gli  mostra  il  salvacondotto  e  lo  informa  della  fucilazione
simulata. Scherzando, gli raccomanda di fingere bene la morte. 
Ma purtroppo Mario viene fucilato veramente e Tosca, sconvolta e inseguita dagli sbirri che hanno
trovato il cadavere di Scarpia, gridando O Scarpia, avanti a Dio! si getta dagli spalti del castello. 

VERIFICARE SEMPRE SUL SITO ORARIO INIZIO SPETTACOLO
Note di sala a cura di Mario Mainino www.concertodautunno.it


	Durata spettacolo: 2 ore e 25 minuti incluso intervallo
	O dolci mani mansuete e pure..
	Atto I
	Atto II
	Atto III


